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La rivista di eduoazione fisica e sport
Inserto pratioo
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A scuola di coraggio!

5 01

L'inserto pratico è un fascicolo

allegato a «mobile», la rivista
di educazionefisica e sport,
«mobile» propone sei numeri
all'anno.

mobile 5101 La rivista di educazione fisica e sport
HELVETIA /f\
PATRIA

I lettori possono richiedere
altri esemplari dell'inserto
pratico al prezzo di fr. 2.50
cadauno (escluse le spese di

spedizione),al seguente
indirizzo: Redazione «mobile»,
UFSPO,2532 Macolin,
telefono 032/327 62 82,

fax 032/327 64 78. E-mail:
mobile@ baspo.admin.ch
www.mobile-sport.ch

Ouella che presentiamo è una pubblicazione,
disponibile solo in lingua tedesca -curata
dall'Associazione svizzera di educazione
fisica nella scuola (ASEF) in collaborazione
con l'Associazione degli assicuratori
svizzeri (ASA).
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Per sua stessa natura il bambino è curioso,ama provare
cosesempre nuove escoprire in modoautonomo il mondocircostante.
II metodo didattico che presentiamo si basa proprio su queste caratteristiche,
che purtroppo, proprio nell'insegnamento del movimentotroppo spesso
vengonotralasciate.

Testo: Hansruedi Baumann e Roland Gautschi, Disegni: Eva Baumann

Spesso
i bambini sono capaci di fare

più di quanto si potrebbe pensare,
per cui ci si potrebbe orientare verso

un modello di insegnamento più aperto
che permetta ai bambini in età prescolare
e nella prima età scolare di cercare e speri-
mentare da soli quali sono i propri limiti.
Se ciô non avviene, spesso è perché man-
cano al docente le necessarie basi teorico
didattiche. Per ovviare a taie situazione,
l'ASEF ha pubblicato una raccolta di Schede

con 80 stazioni che puô essere utilizza-
ta in modo variato e présenta moltissime

possibilité di attività motoria da svolgere
in palestra. In questo inserto,oltre ad una
selezione di alcune stazioni, vengono
esposti anche i principi checaratterizzano
il lavoro.

Dopo una intervista con l'autore, ripor-
tiamo alcune riflessioni di carattere generale

su Ile proposte contenute nella raccolta

di Schede. Nelle pagine centrali dell'inserto

vienetrattato il tema dell'organizza-
zione e della disposizione/riordino degli
attrezzi, nelle altre vengono proposte 30
stazioni,suddivise pertemi.
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I limita possono essere spostati!
Come immagina Hansruedi Bau mann -autore délia raccolta

di Schede da cui sonotratti gli esercizi - un insegnamento più intenso, più variato e

più creativo? Ouali vantaggi comporta lavorare con un percorso a stazioni e

cosa intende per insegnamento basato sui bisogni?

mobile»:avere
l'Associazione degli assi-

curatorisvizzeri come partner délia sua

raccolta, che ta Ivoita prevede esercizi a

dir poco «spettacolari», non è una contraddizione?
Hansruedi Baumann: ovviamente mi fa piacere che

gli assicuratori sponsorizzino il progetto, mostrando
d'interessarsi ad un moderno lavoro di prevenzione.
Recenti studi nelcampodeirinfortunistica mostrano
che migliorare le capacità percettivo motorie ed af-

frontare situazioni di rischio controllato portano ad

una diminuzione degli infortuni nella vita quotidia-
na.Sonoconvinto checiôpossa motivare quanti sono
eccessivamente prudenti a ripensare i loro limiti,
avviandosi verso un insegnamento motorio aperto,
non diretto.

Entro quali binari ci si muove?

Volendousarequesta metafora.dipendesem pre dalle

circostanze se e di quanti binari hanno bisogno i

bambini:troppo spesso vengono imposti regole e di-
vieti inutili. I bambini sanno molto bene di cosa hanno

bisogno e cosa possonofare.Con un insegnamento
orientato sui bisogni si possono évita re anche mol-

ti problemi di disciplina.

Cosa intende con insegnamento orientato sui bisogni?

Soprattutto a livellodi scuola dell'infanzia e nei primi
anni scolastici, la cosa principale non è l'insegna-
mento di abilità motorie, ma per prima cosa occorre

prenderesul serioi bisogni dei bambini inquestoam-
bito,che sono gli stessi intuttoil mondo:arrampicar-
si, salta re verso il basso, fare capriole, girarsi, scivola-

re,giocare con I'equilibrio, cercare situazioni rischio-

se, confrontarsi e misurarsi, nascondersi...

mentre altri hanno quello di bambini di otto anni. Si

tratta di differenze da considerare; con un insegnamento

frontale e troppo incentrato su I docente spesso

non si va lontano!

Come si présenta una sua lezione tipo?
Una lezione puo avere moite facce. II presupposto
délia riuscita è una buona organizzazione; inoltre, di-

segni efoto spesso sono più chiari di lunghe spiega-
zioni verbali e aiutano i bambini ad abituarsi a di-

sporre gli attrezzi, prima con una guida e poi sempre
più autonomamente. È importante in ogni caso che

si tratta di proposte avanzate da I docente: non si deb-
bonofrenare le attività motorie spontanée dei bambini.

II docente sta piuttosto in secondo piano,osser-
va, aiuta, quando è necessario, oppure lavora con i

bambini. D'altra parte l'attività alle stazioni, da sola,

non basta.Sono molto valide ed importa nti a nchese-

quenzefatte tutti insieme,sottoformadigiochi,dan-
ze, esercizi di rilassamento ecc.

Con l'autonomia non va persa la qualità del movi-
mento?
A questo livello non si tratta di acquisire abilità
motorie standardizzate, specifiche di questo o quello
sport, ma di fare quante più esperienze positive di

movimento, sviluppando in tal modo capacità non
solo coordinative e condizionali, ma anche cognitive,
emotivee di socializzazione, per poter poi affrontare
al meglio le esigenze nel campo sia dello sport che
délia vita quotidiana. La cosa migliore alloscopoè un

insegnamento aperto, intensivo dal punto di vista
motorio e ricco di esperienze vissute!

Da questo punto di vista quali sono i vantaggi di

un'organizzazione a stazioni?
I bambini non soitanto possono scegliere più o meno
autonomamente le stazioni, ma in genere possono
determinare anche il gradodi difficoltà. I bambini sono

capaci di valutare da soli i rischi.Va ricordato inoltre

che a leu ni bambini di sei anni,ad esempio,spesso
hanno un livello di sviluppo di bambini di quattro,

HELVETIA
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i bisogni
Dal colloquiocon Hansruedi Baumann appareevidenteche

le proposte di movimento non debbono partire da teorie ed obiettivi di

apprendimento più o meno astratti.Occorre che vengano approntate
opportunité di esperienze motorie multilateral! che garantiscono lo

sviluppo del le capacité coord inative.

Una
selezione è in grado di mostrare quale ampio spettro

possa essere coperto con il lavoro alle stazioni: dondolare,
saltare, slanciarsi,correre,fare capovolte, lanciare, prende-

re, sdrucciolare, volare, cadere, scivolare, arrampicarsi, stare ap-
peso,portare,sollevare,tirareasé,starein equilibrio.condurre,fa¬
re giochi di destrezza, lottare, ruzzolare, appoggiarsi, costruire,
nascondersi.rischiare, mostrare,danzare...

La scelta vienefatta seguendo i bisogni citati, da considerare in

modo abbastanza equilibrato. Come aiuti alla pianificazione si

possono usare alcuni elementi fondamentali:

• Una stazione in materia di equilibrio (stare in equilibrio,sdrucciolare,

scivolare,fare I'altalena...)

• Una stazione per la muscolatura della parte superiore del tron-
co, molto trascurata nella vita quotidiana dei bambini (arrampicarsi,

stare appeso, appoggiarsi, tirare a sé, spingere, sollevare,
lottare...)

• Una stazione percapovoltee rotazioni (anchecome prevenzio-
ni da infortuni provocati da cadute!)

• Una stazione peril ritmo (saltellare,saltare,fare I'altalena,dan-
zare...)

• Una stazione con oggetti che volanoe rotolano (palle, pallon-
cini,frisbee,cerchi...)

Le stazioni selezionate debbono essere proposte più volte in

quanto solo la ripetizioneassicura un effettodi apprendimento e

procura le necessarie esperienze di successo!

nsruedi Baumann
...è docente presso i corsi di formazione magistrale
del Canton Argovia. Lavora regolarmente con
bambini in età prescolare.
Indirizzo: h.r.baumann@bluewin.ch

«(MfP

mobile 5101 La rivista di educazione fisica e sport
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Stare in equilibrio è divertente
Cercare di modificare costantemente l'equilibrio rientra fra i bisogni

più im portanti nell'educazione motoria. Per questo i bambini debbono avere la possibilité di

sperimentarecontinuamente nuove situazioni nellequali debbonostare in equilibrio.

Sperimentare una superficie instabile.

Materiale: una panca lunga,da 3 a 6 bacchette
da ginnastica.
Variazione: le panche lunghe possonoessere rese
instabili anche poggiandole su tappetini morbidi.

Traballare,oscillare senza perdere l'equilibrio,da
soli o in gruppo.

Materiale: parte superiore di un cassone,sei 0 sette

palloni da pallacanestro.

Restare in equilibrio,da soli 0 a coppie.

Aumentodélia difficoltà: gli altri bambini muovono
avanti ed indietro i tappetini di ricaduta.
Materiale: quattrotappeti,tappetini di ricaduta,
palleperginnastica ritmica,palloni medicinali oda
pallacanestro.

HELVETIA A
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Da soli o in coppia stare in equilibrio sulla panca
lunga oscillante e poi saltare a terra.

Materiale: 2 a 3 elementi di cassone, una panca lunga

rovesciata appesa alle parallele,tappetini otap-
peti morbidi.

Suggerimento perrallestimento: prima legare la

panca lunga agli staggi delle parallele ed alzarli solo

dopo.

C'ero prima io!
Lottare correttamente e far perdere l'equilibrio
all'altro.

Materiale: duecassoni, panca lunga,due tappeti
di résina espansa.
Variazione: ogni bambino ha un pallone médicinale
e cerca di spingere l'altro giù dalla panca.

Arrampicarsi, stare in equilibrio e saltare in basso.

Materiale: sospendere una panca lunga o una sca-

laaltrapeziooagli anelli (si possono usa re vari modi

perfissarle),tappeti otappeti morbidi (a seconda

dell'a Itezza).

mobile 5101 La rivista di educazione fisica e sport 5
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Irrobustirsi giocando
La muscolatura del le braccia,del cingolo sca polare e del tronco è quel la di

cui si ha meno bisogno eche quindi vienetrascurata.Ouesta seriedi esercizi dimostra che vi sono
moite possibilità di rafforzare in modofunzionaletale muscolatura giocando.Sonoadatte
anche attività spesso dimenticate come lottare o lanciarsi.

L'ascensore
Tirarsi su seduti,supini od in stazioneeretta.

Materiale: una panca lunga appoggiata alla

spalliera,allesbarre,aile paralleleoad uncassone,
corda.

Materiale: appoggiare alla parete un tappeto di

résina espansa.Corde.
Variazione: l'esercizio è possibile ad una parete per
l'arrampicata oad una scala svedese.

La parete nord deH'Eiger
Arrampicarsi su una parete ripida servendosi delle
corde.

Saltare perraggiungerelasbarra,osciliare,saltare
a terra.

Materiale: due elementi di cassone, minitrampolino
o panca lunga,sbarra,tappeti.
Variazione: bambini più esperti possono saltare
anche da un minitrampolino elastico (inclinato
verso la sbarra).



AAateriale: cassoni,tappeti,canestro, palloni da

pallavolo o pallacanestro

Salire sul cassone,tirare la palla a canestro,
saltare a terra o semplicemente far rimbalzare,
rotolare il pallone al suolo o lanciarlo in alto.

Afferrarsi e lottare senza farsi male, iniziando in

ginocchio o in piedi.Scegliersi da soli il compagno
con cui lottare.

Materiale: tappetini, ev.tappeti.

Arrampicarsi
Proporre livelli diversi di difficoltà.

Materiale: appoggiare una panca lunga alia

spa I liera, a IIa sbarra oaltrapezio.

mobile 5101 La rivista di educazione fisica e sport 7
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L'insegnante come architetto
Nel lavoro con le stazioni spesso non sono necessarie

le istruzioni da parte del docente. Perciô occorre dedicare un'attenzione particolare
alleforme d'organizzazione.

Il
numéro del le stazioni e la scelta del le forme

d'organizzazione,tra l'altro.dipendonodalnumerodei
bambini,dal tempo a disposizione.dal patrimonio

di esperienze di chi insegna e dei bambini, dal tipo e

dalla difficoltà degli esercizi e dall'intensità di movi-
mentoche si vuole ottenere.Generalmente una
proposta che va da tre a sei stazioni èquella giusta.

Cambio di stazioni a gruppi in un tempo
predeterminato
È adatto per quasi tutte le proposte di attività moto-
ria, ma soprattutto anche per i compiti di gruppo e

per quelle consegne, che richiedono più tempo per
l'esecuzione alla stazione.

Ad esempio:più passaggi con due o tre stazioni.

Stazione con livelli diversi di difficoltà
Il cambio avviene corne nel la prima forma, ma la

proposta motoria di una stazione prevede due otre
possibilité di movimentodi tipo o difficoltà diverse, che i

bambini possonoscegliere liberamente.

Liberté nella scelta délia proposta motoria
All'interno délia proposta viene lasciata libera la scelta,

di composizione del gruppo e del periodo di per-

manenza inessa.Una misura utile puôesserequella
di determinare quale sia il massimo numéro di bambini

adattoad unastazione.

Conidadi
Il numéro che escecorrisponde al numéro assegnato
alla stazione.Seesce il numéro «sei» (jolly) si puôan-
dare alla stazione preferita. Impostare le stazioni in

modo taie che siano simili per difficoltà richiesta e

tempodi permanenza.Definireinizioefinedella
proposta di movimento. Gli esercizi debbono essere
interessant e accessibili a tutti (proporre livelli diversi
di difficoltà). Predisporre un numéro adeguatodi dadi.

Contrassegnare le stazioni in modomoltoeviden-
te. Reagire agli eventuali «ingorghi» (organizzare
una stazione in più).

Percorso a circuito
Le stazioni si susseguono una dopo l'altra in un
percorso circolare: compiti difficili possono provocare
un «ingorgo» (creare dei «bivi», che portano a livelli
diversi di difficoltà). Pianificare le possibilité di sor-

passo.

8
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Sbarre pesanti? Nessun problema!
AN'atto délia preparazione délia lezione si deve prestare la necessaria attenzione alla

sistemazione ed al riordino degli attrezzi. Di seguito riportiamo alcuni «trucchi» su come maneggiare gli
attrezzi,chesi sono mostrati efficaci,efacilitano notevolmente il lavorodichi insegna.

Fare una piantina
• Fare un disegnodella posizione.

• Diminuireal massimo i percorsi di trasporto degli
attrezzi.

• Adattare la dimensionee la composizionedei
gruppi al compito.

Usare degli schizzi

• È più facile capire da un disegno degli attrezzi che
da una spiegazione.

Concordare

• Mettersi d'accordotra docenti (lasciare gli attrezzi
dove sono.farsi aiutare da allievi più grandi a siste-

mare e rimettere a posto gli attrezzi...).

Disciplina
• Preoccuparsi che nel locale degli attrezzi vi sia una

disciplina anche se a misura di bambino.

• Sfruttare le pause;in molti casi danno più di 60

minuti di tempo perattività motorie.

mobile 5101 La rivista di educazione fisica e sport

Integrare la sistemazione degli attrezzi in

forme di gioco
• Integra re informe di gioco la sistemazione degli
attrezzi ocombinarla con compiti supplementari.

• Lasciare libera metà délia palestra come spazio per
giocare, sistemaregliattrezzi nell'altra.

• Eli mina re i tempi di attesa per i bambini. Ormai si

sa che i bambini che non fan no nulla, danno da fare

aldocente.

Partire da attrezzi semplici
• Utilizzare dapprima panche lunghe, cassoni,

tappeti spessi e sottili...

• Usare gli attrezzi fissi: parete perl'arrampicata,
quadro svedese, ecc.

Provare, prima di iniziare

• Innanzitutto, apprendere la tecnica adatta per
maneggiare i vari attrezzi.

• Prima provare, utilizzandoli,che gli attrezzi
(sbarra, parallele, spalliera) sianoregolati,fissatie
montati correttamente.

Ordine

• Pretendere e rispettare il massimo ordine.

• Sfruttare la pausa di ricreazione.

Adattare gli orari

• Ouando si impostano gli orari stare attenti che si

susseguano lezioni di attività motoria di classi della
stessa età (pianificaremezzegiornatenellescuole
dell'infanziae nel primo ciclo del le elementari).
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Cercare le vertigini!
L'esperienza dei movimenti di capovolta e di rotolamento non dovrebbero

esserefatte solo da bambini di otto-nove anni.Stazioni con esercizi adeguati dan no la possibilité
di eseguire movimenti di capovolta e di rotolamento divertenti anche a bambini più piccoli.

Saltare dalla camera d'aria
Capovolte in appoggio,capovoltesenza appoggio
ecc.dopo molleggio o con rincorsa.

Materiale: camera d'aria di un camion,tappetone
digomma piuma.

Dondolarsi e rotolare in avanti,all'indietroe di lato.

Materiale: da 3 a scerchi di legno (diametro 80 cm)
sui quali appoggiare efissare uno.due tappetini.

Vari tipi di capovolte (in avanti, indietro e di lato) sul

piano indinato.

Materiale: due panche lunghe.tappetoni di gomma
piuma.

10
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Correre,molleggiare,saltare,saltellare,fare
capovolte.

Materiale: due panche lunghe, un minitrampolino
(orizzontaleo inclinato in avanti),due tappetoni di

gomma piuma.

In questa fascia d'età e con questa
sistemazione degli attrezzi non c'è da
fernere che si producano eccessi di
sollecitazione del la colonna vertebrale.

Mither

Capovolte (in avanti, all'indietro e laterali) su un

piano inclinato.

Materiale: pedana Reuther,da due a tretappetini.

ma ripido!
Capovolte (in avanti,all'indietro e laterali) su un

piano inclinato.

Materiale: elementi di cassone (tre/due odue/uno),
tappetini.

mobile 51 01 La rivista di educazione fisica e sport
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Creare un movimento
Ogni movimento ha un suo ritmo. I bambini dovrebbero sperimentare

molto precocemente successioni ritmiche di movimenti.

HELVETIA
PATRIA 4L mobile 5101 La rivista di educazione fisica e sport

Salti e saltelli ritmici,su una sola gamba.su ambe-
due, alternati, seguendo il proprio ritmo o quello di

una musica.

Aumentare la difficoltà: aggiungere il movimento
del le braccia (saltelloa destra, braccio destroin
fuori; saltello a pié pari-incrociare le braccia,ecc.).
Materiale: sistemare a intervalli regolari resti di

tappeti, dischi, cerchi.

Saltelli di ogni tipo possibile.

I bambini insicuri saltano dopo avere molleggiato
più volte, quelli sicuri saltano direttamente.

Materiale: treelementi di un cassone,due

minitrampolini.orizzontali od inclinati in avanti,
tappetonedi gomma piuma.

Materiale: elastici intrecciati, paletti o elementi di

un cassone.
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Rotolo — dunque tirami!
Non sono solo i pa Moni che possono rotolare e volare. In palestra o nel magazzino

degli attrezzi ci sono anche altri oggetti che rotolano, che spesso si dimentica che possono essere attrezzi
pergiocare.eche con le giuste istruzioni possono essere utilizzati senza rischi e sono moltodivertenti!

Tirare efarsi tirare, liberamente in uno spazio
prestabilito od intorno a degli ostacoli.

Materiale: due «carrozze» (tavoledi circa 30x40cm
con roteile girevoli),la parte superiore di un cassone,
corde,se necessariotappetini.

Con cavallo e cairozza

Assumendo posizioni diverse restare più a lungo
possibile in equilibrio.saltare sopra la palla,fare una

capovolta in avanti sopra la palla.

Materiale: palloni medicinali,tappetini.

Ouesta stazione è molto adatta
all'educazione stradale.

Materiale: pédalo, skateboard.

Sdraiati,inginocchiati,seduti,in piedi,da soli ocon
un partner.

mobile 51 01 La rivista di educazione fisica e sport 13
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La palestra come campo di giochi
Naturalmente anche in questa raccolta di Schede vi sono stazioni che, all'atto

pratico, hanno dimostrato di essere particolarmente popolari.Tutte quelle «sfide» che rispondono
al bisogno di rischiare sono particolarmente attraenti.

o

Lo scivolo
Scivolare seduti,sdraiati o in piedi,da solo o con un

compagno.

Materiale: scale, tappetini, resti di tappeti.

Prendere la rincorsa sulla panca lunga.saltare in

lungo verso l'alto ricadendo sul tappetone di

gomma piuma.

Materiale: appoggiare una panca lunga ad uno
staggio delle parallele;tappetone in gomma piuma.

Eseguirevoli piü omeno«rischiosi»da untappeto-
neall'altro. Dopo la caduta risalireinaltotramite
una corda.

Materiale: spalliera.duetappetoni di gomma piuma,

parai leleocassoni, corda.
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Stando in piedi, mantenere l'equilibrio mentre si è

tirati dagli altri bambini.

Materiale: un tappetino (con la parte ruvida,
antisdrucciolo in alto) al quale sono legate due corde
da salto.

tiro a due

Fare l'altalena.con grandioscillazioni perla palestra:
da soli,incoppia,oin tre,seduti,sdraiati,o in piedi.

Materiale: con due cordefissare un tappeto agli
anelli (le corde debbono passare attraverso le

maniglie che servono a trasportare il tappeto e sotto
il tappeto).

In coppia od in tre prendere la rincorsa e saltando in

lungo ricadere sul tappeto in modo da spostarlo in

avanti.

Materiale:tappetospessoo sottile di gomma piuma
(con la parte ruvida,antisdrucciolo in alto).
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Una niinva piihhlinazinnfi dp.H'ASFF

Raccolfa di Schede «Mut tut gut!»
Anche se l'a 11 itte ra z i o n e piuttosto gutturale non è proprio

familiäre per l'italofono, proponiamodi seguito una breve presentazionedel lavorodi
Hansruedi Bau mann all'intenzione di quel Ii - e sono più di quanti vogliono
ammetterlo-che iltedesco lo capiscono benissimo...

LJ
agilevolumetto puôtornare utile sottovari aspetti a chi
si occupa dell'insegnamento nella pratica quotidiana,

i offrendogli diversi vantaggi:

• Vasta gamma di opportunité didattiche grazie a schede

con oltre 80 esercizi.

• Possibilité di variare la lezione grazie a diverse stazioni in-
tercambiabili.

• lllustrazioni eschizzi di facile comprensione,che consento-
no al docente di dedicarsi a compiti più importanti, soprat-
tutto nellafasedi disposizionedegli attrezzi.

• Maggiore liberté d'azione per il docente, che deve mostra-
re menogli esercizi, dedicandosi alla correzione individuale.

• Più ampia possibilité creativa per gli allievi, in quanto le sin-

gole stazioni fungono quasi autonomamenteda impulsi per
il movimento.

Un poster in regalo!
Al I egato a 11'i n se rto p rat ico i i etto ri t rova n 0 u n poste r

per la raccolta di schede didattiche «Mut tut gut!».
Appeso in palestra o nella sala docenti dovrebbe
servire da sprone a muoversi e a stimolare all'auto-
nomia degli allievi. Essendo basato essenzialmente
sulle immagini puô essere utilizzato da tutti, indi-
pendentemente dalla lingua (possiamo ben passare
sopra al teutonicotitolo «Muttut gut!»)

Corso ASEF

Nuovo ausilio didattico per la
scuola dell'infanzia e le elementar i.

Ausiii didattici «Mut tut gut!»
Lettori: Fr.48.— (esclusi imballaggio e spedizione)
Membri ASEF: Fr. 38.— (esclusi imballaggio e spedizione)

Corso «Nuovo ausilio didattico per la scuola dell'infanzia e le elementari»
Corso 1 (801)

Corso 2 (1001)

Nome/Cognome

Via

NPA/Localité

Data/Firma

Inviarea: Segreteria ASEF, Neubrückstrasse 155,3000 Berna 26,

telefono 031/302 88 02,fax 031/302 8812. E-mail:svssbe@access.ch

Con questo «Mut tut gut!», raccolta di schede recen-
temente pubblicata dall'ASEF e da Hansruedi Bau-

mann.il docente ha a disposizione unostrumentoca-
pace di facilitargli il lavoro e di costituire un arricchi-
mento délia propria lezione. Il corso è dedicato a

quanti cercano idee peroffrire agli allievi oredi
movimento intense, gioiosee nel contempo impegnative.
Metodologia: brevi relazioni, vidéocassette,
discussioni e soprattutto molta pratica.
Iscrizioni: membri ASEF: Fr.6o.-.
Non membri: Fr.120.-.

Direzione del corso: Hansruedi Baumann,
Wylgasse 2,5600 Lenzburg,telefono 062/89134 61,

E-mail: h.r.baumann@bluewin.ch

Dataeluogodeicorsi:
• Corso 1 (8oi):sabato3 novembre2001 a Brugg,
dalleg.oo allei6.30.

• Corso 2 (1001):sabatoio novembre 2001 a Berna,

dalle9.oo aile 16.30.

Iscrizioni: entro venerdi 5 ottobre 2001.

16
HELVETIA Ä,
PATRIA ^ mobile 5101 La rivista di educazione fisica e sport


	Giochi di apprendimento per bambini curiosi : a scuola di coraggio!

